
1 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

GIUNTA REGIONALE  

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA  

Servizio Supporto Tecnico allõAgricoltura 
Ufficio Tutela Fitosanitaria delle colture (sede Cepagatti) 

Ufficio Direttiva nitrati , qualità dei suoli, servizi agrometeo (Cepagatti-Scerni) 
 

 
                           
 

 

BOLLETTINO N°16 DEL 17 GIUGNO 2020 

LA DIFESA INTEGRATA E BIOLOGICA 

 

AGROMETEOROLOGIA 

Dati climatici ς Riepilogo della settimana pag.2 

Previsione meteorologica 
 

pag.4 
 

Approfondimento: Osservatorio sulla siccità 
 

pag.6 

PRODUZIONE INTEGRATA 

Vite 
Monitoraggio e operazioni agronomiche pag.9 

Difesa fitosanitaria    pag11 

Olivo 

Difesa fitosanitaria  pag14 

Aggiornamento Xylella fastidiosa: indicazioni 
operative gestione  del terreno. 

pag.15 

Pesco - Ciliegio Difesa fitosanitaria  pag.16 

Ortive Difesa fitosanitaria pag.17 

Evidenze fitosanitarie 

Malattie delle ornamentali 
Cimice  asiatica  (halyomorpha  halis) 
Nuovo regime fitosanitario  
Principi generali di difesa integrata 
Monitoraggio parassiti da quarantena 
DPI - Aggiornamento Aprile 2020 
Aggiornamenti normativi 

  pag.20 
  pag.24 
  pag.24 

pag.25 
pag.25 
pag.27 
pag.27 

ASSESSORATO INFORMA 

Direttiva Nitrati  pag.32 

Controllo e taratura Irroratrici pag.32 

Ultimi bandi pag.33 

           

 

 

La cadenza del notiziario è di norma settimanale.  Sono trattate, in maniera sistematica, le colture più significative per 
ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ǾƛǘŜΣ ƻƭƛǾƻΣ ǇŜǎŎƻΣ ŦǊǳƳŜƴǘƻΣ ƻǊǘƛǾŜ ŜΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΣ ƭŜ ƻǊǘƛǾŜ ŘŜƭ CǳŎƛƴƻΦ [ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ 
sempre, riguarda la situazione meteorologica e climatica, le avversità e le indicazioni di carattere agronomico. In caso 
di presenze di parassiti particolarmente importanti, vengono date indicazioni nella sezione: segnalazioni. Sono 
riportate le strategie di difesa e di tecnica agronomica nel rispetto di quanto riportato nel DISCIPLINARE DI 
PRODUZIONE E DIFESA INTEGRATA 2020 

https://www.regione.abruzzo.it/content/disciplinare-di-produzione-integrata-dpi-annualit%C3%A0-2020
https://www.regione.abruzzo.it/content/disciplinare-di-produzione-integrata-dpi-annualit%C3%A0-2020
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AGROMETEOROLOGIA 
 

 I  DATI  CLIMATICI.          
 

 

RIEPILOGO della settimana 
dal 09-06 al 15-06-2020 

 

PR STAZIONE 
Temp 
Media 

Media 
T max 

Media T 
min 

T max 
ASS. 

T min 
ASS. 

Pioggia 
totale 

N.  
giorni 

piovosi 
ETO 

Winkler  
dal 

1° aprile 

GG base 10°  
dal 

1° gennaio 

AQ AVEZZANO 16.4 23.2 9.6 27.0 6.7 21.4 2 27.5 366.3 381.8 

AQ BORGO OTTOMILA 16.1 23.2 9.0 26.5 6.1 16.6 3 27.9 340.1 345.6 

AQ SAN BENEDETTO M. 16.9 23.6 10.2 27.2 6.4 14.0 3 27.5 374.2 385.8 

AQ SULMONA 19.7 28.8 10.5 31.4 7.6 6.6 2 25.0 476.9 530.2 

AQ COLLE ROIO 15.5 21.2 9.8 24.5 7.4 8.8 2 24.6 304.5 326.0 

AQ ORICOLA 14.7 22.6 6.8 25.6 4.7 46.6 5 28.3 243.2 243.6 

CH FRANCAVILLA MARE 20.1 25.5 14.6 28.4 12.0 23.5 3 34.1 525.9 628.6 

CH VILLAMAGNA 19.8 25.7 14.0 28.7 10.5 12.0 3 34.9 492.5 579.9 

CH RIPA TEATINA 20.3 25.4 15.2 28.1 13.5 35.0 3 33.1 563.8 688.4 

CH TOLLO 20.7 26.3 15.1 29.9 13.2 32.5 4 35.2 531.0 621.3 

CH ORSOGNA 19.1 24.0 14.2 26.7 12.6 53.0 4 31.4 520.8 622.2 

CH FOSSACESIA 19.5 26.1 12.9 28.4 10.8 18.0 5 37.0 511.2 617.8 

CH VILLALFONSINA 19.6 24.0 15.2 26.6 13.2 26.5 4 31.5 543.4 699.4 

CH SCERNI 19.7 25.6 13.8 28.6 12.5 44.2 4 35.1 529.0 615.2 

CH VASTO  19.0 25.5 12.5 27.9 10.7 17.4 3 36.1 475.6 523.1 

CH SAN SALVO 20.3 26.1 14.4 28.1 12.6 18.8 3 35.4 565.9 681.0 

PE ALANNO 21.2 27.8 14.7 31.0 11.6 30.8 3 34.1 559.6 690.3 

PE CEPAGATTI 19.7 26.5 12.8 29.3 9.4 56.8 3 37.7 496.4 582.0 

PE PENNE 19.3 24.7 14.0 26.7 12.6 22.0 5 33.1 537.8 629.9 

PE CITTA' SANT'ANGELO 18.7 24.5 12.9 26.0 10.3 30.2 4 33.1 444.5 520.9 

TE ANCARANO 17.9 22.5 13.4 25.1 12.0 43.0 4 29.4 432.8 496.7 

TE COLONNELLA 17.7 21.9 13.6 24.2 12.0 33.6 4 27.9 411.9 456.6 

TE CANZANO 19.7 25.5 13.8 27.4 11.2 48.4 5 38.3 528.7 617.7 

TE CELLINO ATTANASIO 19.4 25.9 12.8 28.1 10.9 103.4 5 36.6 483.2 550.7 

 
 

I valori riepilogativi delle stazioni in rosso sono stati sottoposti a processi di ricostruzione attraverso i dati rilevati dalle 

stazioni vicine.  

LEGENDA  

Eto = evapotraspirazione di riferimento calcolata con la formula di HARGREAVES-SAMANI.  

GG = sommatoria gradi giorno su base 10°C  

N giorni piovosi = maggiore di 1 mm. 
 
https://www.regione.abruzzo.it/content/agrometeorologia/ 
 
 
 
 

https://www.regione.abruzzo.it/content/agrometeorologia/
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INDICE DI WINKLER 
 

 

 
 

La vita delle piante è legata ad alcuni importanti fenomeni biologici (fotosintesi, respirazione) 
i quali sono correlati al livello termico ambientale.  Conoscendo i gradi utili giornalmente e le  
somme termiche delle cultivar, è possibile stimare la durata del ciclo colturale ed anche  
prevedere eventuali ritardi o anticipi di maturazione in funzione dŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜ.  
Nel grafico sono riportate le sommatorie termiche accumulate alla data del 15 giugno a 
confronto con il triennio 2017 -2018 - 2019  e le  medie storiche del tentennio 1971-2000. 
5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǾŜƎŜǘŀǘƛǾƻ ƛƴ fase avanzata rispetto alla media storica e 
ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмф ƴŜƭƭŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ Řƛ {ŎŜǊƴƛΣ Chieti-Ripa Teatina, Alanno, Penne e Sulmona; mentre 
a Nereto è in lieve ritardo. 
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STAZIONI  

PESCO, SUSINO,  

ALBICOCCO, 

PERO 

MELO E CILIEGIO  OLIVO  ACTINIDIA  VITE  

suolo 

lavorato 

suolo  

inerbito 

suolo 

lavorato 

suolo 

inerbito 

suolo  

lavorato 

suolo 

lavorato 

suolo 

lavorato 

ALANNO 28.9 36.6 31.9 40.7 18.5 40.3 24.9 

CEPAGATTI 30.8 39.0 34.0 43.3 19.7 43.0 26.5 

PENNE 28.8 36.5 31.8 40.6 18.4 40.2 24.8 

CITTA' S. ANGELO 28.5 36.1 31.4 40.0 18.2 39.7 24.5 

COLONNELLA 24.0 30.4 26.5 33.7 15.3 33.5 20.7 

CANZANO 33.6 42.6 37.1 47.3 21.5 46.9 28.9 

ANCARANO 24.9 31.6 27.5 35.0 15.9 34.8 21.5 

CELLINO A. 31.9 40.4 35.2 44.9 20.4 44.5 27.5 

SULMONA 21.4 27.2 23.7 30.2 13.7 29.9 18.5 

FRANCAVILLA M.  28.9 36.6 31.9 40.7 18.5 40.3 24.9 

VILLAMAGNA  30.0 38.0 33.1 42.2 19.2 41.9 25.9 

ORSOGNA 27.0 34.2 29.8 38.0 17.3 37.7 23.3 

FOSSACESIA 31.8 40.3 35.2 44.8 20.4 44.4 27.4 

VILLALFONSINA  27.1 34.4 30.0 38.2 17.3 37.8 23.4 

SCERNI 29.9 37.9 33.0 42.1 15.6 41.7 25.8 

VASTO 31.1 39.4 34.4 43.8 19.9 43.4 26.8 

SAN SALVO 30.8 39.0 34.0 43.3 19.7 43.0 26.5 

 
 

BOLLETTINO dei CONSUMI  IDRICI 
 
Colture Arboree: 

 

 

 

Per ulteriori informazioni:  
https://www.regione.abruzzo.it/content/agrometeorologia/Daticonsumi idrici settimanali 
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PREVISIONE METEOROLOGICA DELLA SETTIMANA 
Dal 18 giugno al  25 giugno  2020 

 

GIOVEDI' 18/06/2020: graduale miglioramento delle condizioni meteorologiche con formazione di nuvolosità 
cumuliforme sulla dorsale appenninica che potrà dar luogo a qualche temporale nelle are interne. 
Temperature in aumento 
 
VENERDI' 19/06/2020 : giornata caratterizzata da cielo prevalentemente soleggiato, con formazione di 
nuvolosità cumuliforme sulla dorsale appenninica che potrà dar luogo a qualche temporale nelle are interne; 
Temperature in ulteriore lieve rialzo nei valori massimi pomeridiani, con picchi fino a 28-30°C su pianure e 
colline interne.  
 
SABATO 21/06/2020: la giornata sar¨ caratterizzata da un rapido incremento dellôinstabilit¨ atmosferica sulla 
dorsale appenninica con rovesci e temporali che si estenderanno alle aree collinari. Temperature stazionarie e 
tipiche di inizio estate, con picchi prossimi ai 30°C in pianura.  
 
DOMENICA 22/06/2020: la giornata sarà caratterizzata da un peggioramento delle condizioni del tempo nelle 
ore pomeridiane con deboli piogge e ampie schiarite nella serata 
 
LUNEDI'23/06/2020: la giornata sarà caratterizzata da tempo instabile con deboli piogge in tutte le aree. 
 
MARTEDI' 24/06/2020: Persiste una circolazione depressionaria responsabile di deboli piogge nella prima 
parte del giorno; più asciutto in serata 
 
MERCOLEDI' 25/06/2020: la regione sarà interessata da tempo stabile e soleggiato 
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APPROFONDIMENTO TEMATICO AGROMETEOROLOGIA 
 
h{{9w±!¢hwLh {¦[[! {L//L¢!Ω 

[Ŝ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ !ōǊǳȊȊƻ ǎƛ ǎƻƴƻ ŘƛǎǘƛƴǘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŜ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŧƛƴƻ 

al 24 maggio 2020 rispetto alla fascia collinare litoranea. Le maggiori criticità si riscontrano nella piana 

del Fucino dove, nella località di Avezzano, sono caduti appena  134 mm di pioggia. (fig. 1) 
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Fig. 1 Precipitazioni cumulate dal 1 gennaio al 24 maggio 2020 
 

 

 

Gli scarti in percentuale, ottenuti confrontando i dati pluviometrici registrati nel periodo in esame con 

ǉǳŜƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ мфтм-2000, disegnano una regione divisa in due. Essi 

Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊƛ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǘǊŀ -38% della 

località di Sulmona e -45% della stazione di Oricola. Gli scarti positivi maggiori interessano le aree 

interne del pescarese e il basso teramano, mentre quelli minori riguardano il vastese e la località di 

Orsogna. 
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Fig. 2 Distribuzione territoriale degli scarti in percentuale delle precipitazioni cumulate del 
periodo 01/01/2020-24/05/2020   rispetto al dato storico (media 1971-2000) 
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V I T E 
 
FASE FENOLOGICA 
I vitigni precoci (Moscato, Chardonnay) sono in una fase di pre-chiusura.  Il Pecorino è in fase di 
accrescimento acini ed è prossimo alla pre-chiusura. I vitigni tradizionali sono in fase di accrescimento 
acini. Le piogge persistenti accelereranno ulteriormente lo sviluppo vegetativo. 
 
OPERAZIONI AGRONOMICHE 
In questo periodo sono in fase di pieno svolgimento le operazioni di potatura verde nel vigneto. Nelle 
forme di allevamento a controspalliera, filari, si stanno chiudendo le due coppie di fili.  
 
Queste operazioni di potatura verde sono molto importanti in quanto influiscono sullo stato vegeto-
produttiǾƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǾŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀΦ  
Sono altrettanto importanti per lo stato fitosanitario della vite perché le operazioni di potatura sono 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛ ƎǊŀǇǇƻƭƛ ǇǊƻǘŜǘǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ Ŝ ōŜƴ ŀǊƛŜƎƎƛŀǘƛΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ che 
si creino fasce umide favorevoli allo sviluppo di funghi, e facilmente raggiungibili dai prodotti 
fitosanitari.   
Per questi motivi, una buona operazione di potatura verde si inserisce perfettamente nelle strategie di 
difesa integrata. 

LA POTATURA VERDE DEL VIGNETO 
 
Una corretta operazione di potatura verde avrà sicuramente molta importanza nel determinare lo 
stato fitosanitario complessivo del vigneto.  
Un vigneto che ha un buon equilibrio vegeto-produttivo raggiunge questo obiettivo in quanto un 
giustƻ ǊƛƎƻƎƭƛƻ Řƛ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǇƻǊǘŀ ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳǾŜ ǎŀƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ōǳƻƴƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛΦ 
Dopo la potatura invernale, le operazioni di potatura verde, insieme al piano di fertilizzazione, sono il 
principale mezzo a disposizione del viticoltore per regƻƭŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǾŜƎŜǘŀǘƛǾƻΦ 
Con il termine potatura verde si intendono le operazioni di spollonatura, scacchiatura, 
sfemminellatura, sfogliatura, cimatura e diradamento grappoli. Le prime quattro vanno svolte 
contemporaneamente nel periodo che va dalla prima decade di maggio fino a tutto giugno, mentre la 
cimatura può essere effettuata in maniera leggera in pre-fioritura, per favorire una buona allegagione, 
e poi in pre-ŎƘƛǳǎǳǊŀΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ŀ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ƳŜǎŜ ŘŀƭƭΩƛƴǾŀƛŀǘǳǊŀΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ǳƴ ǊƛŎŀŎŎƛo abbondante di 
femminelle utili per la fotosintesi clorofilliana. Il diradamento, infine, il periodo va dal post-allegagione 
Ŧƛƴ ŀƭƭΩƛƴǾŀƛŀǘǳǊŀΦ Un diradamento svolto in post allegagione ha finalità di tipo fitosanitario e 
qualitativo, mentre ritardando qǳŜǎǘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ Ǉƻǎǘ ƛƴǾŀƛŀǘǳǊŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ Řƛ 
carattere qualitativo e deve essere considerato eccezionale Nellle due foto sottostanti si vedono come 
i grappoli sono in mezzo alle foglie prima della potatura verde e  non esposti al sole direttamente ma 
ōŜƴ ŀǊƛŜƎƎƛŀǘƛ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 
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LA SPOLLONATURA 
I polloni sono i germogli che fuoriescono dal colletto, 
quindi nelle viti innestate provengono dal portainnesto 
americano. 
Usualmente con il termine di spollonatura si intende sia 
ƭΩŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƻƭƭƻƴƛΣ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ ǎǳŎŎƘƛƻƴƛΣ ŎƻƳŜ 
quelli in foto, germogli che si sviluppano da gemme 
latenti posizionate lungo il fusto. 
[ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇƻƭƭƻƴŀǘǳǊŀΣ ǇŜǊ ǘƻƎƭƛŜǊŜ ƛ ǇƻƭƭƻƴƛΣ ǇǳƼ 
essere effettuata chimicamente con opportuni 
disseccanti, utilizzando attrezzature con ugelli schermati 
per evitare la bagnatura della vegetazione utile, o anche 
meccanicamente con delle attrezzature, spollonatrici, 
che normalmente utilizzano fili elastici. Generalmente 
ǇŜǊƼ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŀƴŎƻǊŀ ŜŦŦettuata manualmente, 
soprattutto nei casi in cui i portainnesti non generano un 
numero elevato di polloni. 
[ΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳŎŎƘƛƻƴƛΣ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ǘƻƎƭƛŜǊŜ ǘǳǘǘƛ 
quelli che si sviluppano lungo il fusto, stando attenti a 
lasciarne, uno o due, posti 15-20 cm sotto il primo filo, 
quando non si hanno speroni e si intende sostituire il 
cordone permanente o il tralcio scelto per la produzione 
nella potatura a guyot. 
[ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇǳƼ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƎƛŁ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ƎŜǊƳƻƎƭƛŀ 
mento, ma per evitare di dovere ripassare più volte sugli 
stessi ceppi si può cominciare, nei nostri ambienti e sui 
vitigni tradizionali, dalla prima decade di maggio; qualche 
succhione che non è stato asportato nei primi passaggi, 

verrà eliminato successivamente quando ripasseremo nel vigneto per ulteriori operazioni in verde.  
 
LA SCACCHIATURA 

 
[ŀ ǎŎŀŎŎƘƛŀǘǳǊŀ ŝ ƭΩŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻǇǇƛ ƎŜǊƳƻƎƭƛ όƎŜƳƳŜ Řƛ 
ŎƻƴǘǊƻŎŎƘƛƻύΦ {ƛ ǇǳƼ ƛƴǘŜƴŘŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜǊƳƻƎƭƛ 
sterili che non portano frutto, ma questi ultimi si raccomanda di 
eliminarli solo se creano affastellamento nella vegetazione in quanto 
sintetizzano carboidrati che poi vengono traslocati prevalentemente 
verso i germogli provvisti di grappoli: hanno, quindi, un bilancio 
fotosintetico positivo, sono cioè siti source (risorsa) e non sink 
όǎŦǊǳǘǘŀƴǘŜύΦ [ΩŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ƎŜǊƳƻƎƭƛ ŝ ŀƎŜǾƻƭŜ ǉǳŀƴŘƻ Ŝǎǎƛ ǎƻƴƻ 
teneri (20-40 cm); in seguito per non procurare una ferita ai 
germogli che rimangono (nel caso di doppi germogli) o al tralcio, è 
bene operare con forbici apposite, lasciando un piccolo moncone. 
hƭǘǊŜ ƭΩŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻǇǇƛ ƎŜǊƳƻƎƭƛΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ Ǿƛǎǘƻ ǉǳŀƴǘƛ 
grappolini rimangono, si può provvedere ad eliminare qualche altro, 
togliendo quelli che creano affastellamento della vegetazione e 
quelli male posizionati, per ricondurre il numero di gemme/ha entro 
i limiti che ci siamo prefissati  
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LA SFEMMINELLATURA 
 

I tralci ed i grappoli che si sono sviluppati in questa annata sono 
originati da una gemma dormiente presente nel nostro vigneto 
ƎƛŁ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻǊǎƻΦ !ƭƭΩŀǎŎŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻƎƭƛŀΣ ƭŀ gemma pronta, così 
chiamata perchè si può sviluppare nel corso dello stesso anno di 
formazione sul tralcio, origina un germoglio che può portare o 
non portare grappolini che al momento della vendemmia saranno 
però molto acidi e poco zuccherini e pertanto verranno lasciati 
sulla vite (uva di San Martino o uva resta). 
Mentre fino a qualche anno fa si pensava di dover asportare le 
femminelle in quanto inutili, oggi è dimostrato che le femminelle 
sono un sito source e non sink, in quanto le sostanze da loro 
fotosintetizzate vengono trasferite prevalentemente ai tralci ed ai 
ƎǊŀǇǇƻƭƛ άōǳƻƴƛέΦ [ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŦŜƳƳƛƴŜƭƭŀǘǳǊŀ ǇǳƼ ǉǳƛƴŘƛ 
essere limitata alla eventuale asportazione di femminelle mal 
posizionate che creano affastellamento di vegetazione con 

conseguenze per lo stato fitosanitario delle uve. Quando le femminelle sono poco vigorose la 
sfemminellatura si effettua rapidamente e a mano; quando le stesse sono molto vigorose, bisogna 
stare attenti a non danneggiare la gemma ibernante che è molto prossima alla base delle femminelle 
(vedi foto), aiutandosi con le forbici lasciando un piccolo moncone e non sradicandole manualmente.  
Lo sviluppo delle gemme pronte, a prescindere dalle varietà più o meno predisposte alla emissione 
delle stesse, è favorito da potature povere, quando si lasciano meno gemme di quelle necessarie, o da 
concimazioni azotate abbondanti; la pianta reagisce in entrambi i casi con una emissione più 
ŀōōƻƴŘŀƴǘŜ Řƛ ŦŜƳƳƛƴŜƭƭŜΦ {Ŝ ƳŀƴǘŜƴƛŀƳƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǾƛƎƴŜǘƻ ǳƴ ōǳƻƴ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǾŜƎŜǘƻ-
produttivo, con una regolare potatura e un giusto apporto di fertilizzanti, questo ci permetterà di di 
limitare al massimo alcuni interventi, quali ad esempio la sfemminellatura, ottenendo un risparmio di 
tempo e denaro e soprattutto un vigneto più sano con uva di migliore qualità. 
 
LA SFOGLIATURA 
 
Gli obiettivi raggiungibili con la operazione di sfogliatura sono legati alla sanità ed alla qualità del 
grappolo. Il primo obiettivo si ottiene in quanto il grappolo, libero dalle foglie, è più arieggiato e i 
prodotti antiparassitari lo raggiungono facilmente; il secondo obiettivo invece è legato alla migliore 
esposizione al sole, che se eccessiva però potrebbe comportare anche delle scottature degli acini. 
La sfogliatura può essere eseguita in epoche diverse con diversità di risultati ottenibili: in pre-fioritura, 
in fase di pre-ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭ ƎǊŀǇǇƻƭƻΣ ŀƭƭŀ ƛƴǾŀƛŀǘǳǊŀ ŜŘ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎŀǎƻΣ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ 
è solo legata alla facilitazione delle operazioni vendemmiali e non incide sui due parametri di 
riferimento. 
Una sfogliatura eseguita in pre-fioritura, asportando 4-6 foglie basali ha come motivazioni favorevoli 
una migliore qualità del grappolo in quanto esso si presenterà più spargolo, meno soggetto alla 
botrite, e con parametri qualitativi buoni; inoltre una sfogliatura eseguita in questa epoca rende il 
grappolo meno soggetto alle scottature in quanto in questo momento le temperature non sono così 
ŀƭǘŜ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ŜǇƻŎƘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜΦ LƴƻƭǘǊŜ  ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŎƛƴƛ ŀƭƭŀ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜ ƭǳƳƛƴƻǎa fin 
dalle prime fasi del loro sviluppo consente una maggiore produzione di cere epicuticolari, la cui sintesi 
è indotta dalla luce,  e maggiori capacità di resistenza a luce e temperature elevate. 
Sulla sfogliatura eseguita in epoca di pre-chiusura, eventualmente sul lato meno esposto, invece i 
pareri sono concordi nel ritenerla utile ed anche preferibile come tempi di esecuzione rispetto a 
ǉǳŜƭƭŀ ƻǇŜǊŀǘŀ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ƛƴǾŀƛŀǘǳǊŀΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ŦŀǊŜ ǊƛŎƻǊǎƻ ǎƻƭƻ ǉǳŀƴŘƻ 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řel lavoro in vigna non permette di intervenire in pre-chiusura. 
In entrambi i casi, comunque, migliorano sia gli aspetti legati alla sanità che quelli legati alla qualità 
delle produzioni, ma nel primo caso, sfogliatura di pre-chiusura, questi risultati sono più evidenti. 
Per quanto riguarda il momento della giornata nel quale eseguire questa operazione, per evitare o 
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contenere al massimo il fenomeno della scottatura, si consigliano le ore più fresche (mattino presto o 
meglio ancora ore pomeridiane e serali). 
 
DIFESA FITOSANITARIA  
 

Nonostante le frequenti precipitazioni che si sono succedute nella settimana appena trascorsa non si 
evidenziano significative presenze delle tipiche malattie crittogamiche, peronospora e oidio.  Tuttavia 
il rischio fitopatologico appare ancora elevato e la difesa deve essere condotta in modo rigoroso 
soprattutto  nei confronti dei grappoli in attivo accrescimento.  
Riguardo al controllo della peronospora, Plasmopara viticola, sia nei vitigni precoci che in quelli 
tradizionali si consiglia di continuare la difesa , rispettando il minimo intervallo tra un trattamento e 
ƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƛƴ ŜǘƛŎƘŜǘǘŀΣ  Ŝ ŎŜǊŎŀƴŘƻ ǎŜƳǇǊŜ Řƛ  ŀƴǘƛŎƛǇŀǊŜ   ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
di principi attivi caratterizzati da affinità per le cere epicuticolari e che, quindi, sono in grado di 
assicurare un elevato controllo del grappolo quali ametocradina, ciazofamide, amisulbron, zoxamide 
ecc. in miscela con sostanze attive a diverso meccanismo di azione (di copertura o endoterapico),  
nello scrupoloso rispetto del limite massimo di interventi effettuabili con i singoli principi attivi al fine 
di non esporre gli stessi a fenomeni di resistenza.   
Esclusivamente sulle  varietà tradizionali,  è utile associare ai principi attivi sopra indicati, formulati 
contenenti fosfonati che assicurano una buona protezione della vegetazione in attiva crescita. Per il 
loro corretto utilizzo si rimanda a quanto indicato nel Bollettino fitosanitario n. 10. Sui vitigni precoci 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ può essere sospeso per non incorrere in problemi di residui sul vino.  
bŜƛ  ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻƛŘƛƻΣ  Erysiphe necator  sui vitigni precoci  si consiglia di effettuare un secondo 
intervento con di fluxapiroxad o  boscalid  (sono consentiti al massimo due interventi anno in 
ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǘǊŀ Řƛ ƭƻǊƻύΣ ŎƘŜ ŀǎǎƻŎƛŀƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘƛƻƛŘƛŎŀ  ǳƴŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ 
botrite.  In alternativa poiché si ritiene il rischio di infezioni ancora elevato, si consiglia di intervenire 
con  cyflufenamid, metrafenone, pyriofenone, proquinazid ecc. ovviamente nel rispetto dei limiti 
massimi di intervento imposti dai Disciplinari di produzione.   
Sui vitigni tradizionali, si consiglia di intervenire con formulati che presentino una spiccata attività di 
difesa dei grappoli come cyflufenamid, metrafenone, pyriofenone, proquinazid ecc. possibilmente in 
associazione a zolfo.  
Sia sui vitigni precoci che tradizionali, nelle zone a basso rischio   unicamente in assenza di infezioni in 
atto possono essere utilizzate anche le strobilurine, azoxistrobin, trifloxistrobin, pyraclostrobin, 
sempre in associazione a un p.a. dotato di diverso meccanismo di azione.  
Sui vitigni condotti in biologico ƻƭǘǊŜ ŀƭƭƻ ȊƻƭŦƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƻƭƛƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ŀǊŀƴŎƛƻ ŘƻƭŎŜΣ 
cerevisane, Bacillus pumilis o bicarbonato di potassio.   
Riguardo al controllo della muffa grigia, Botrytis cinerea, si intende precisare che   la fase di pre-
chiusura del grappolo Σ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǘƻ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
deve intendersi come il momento in cui il grappolo è ancora abbastanza spargolo tale da consentire  
ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǇŜƴŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻΣ ǇǊŜƳŜǎǎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ  
! ǊƛƎǳŀǊŘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǘƻƭƻƎƛŀ ǎƛ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ōƻǘǊƛǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜ Ƴƻƭǘƻ ŘŀƭƭΩŀƳōiente di 
coltivazione, dalla sensibilità varietale (sono più sensibili le varietà a grappolo compatto) e dalle 
tecniche colturali (la sfogliatura è da ritenersi una pratica necessaria dove la botrite è una patologia 
ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜύΦ ±ŀ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩinsediamento su grappolo è, spesso, conseguente a lesioni sia 
di natura biotica (danni da tignoletta, oidio ecc.) o abiotica (ad es. lesioni causate da grandine) e, in 
presenza di acini lesionati sono sufficienti appena 12-24 ore di elevata umidità relativa per avviare 
ƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜΦ  
Il monitoraggio della tignoletta, Lobesia botrana, mostra dati  di cattura alternanti con un inizio del 
secondo volo non rilevato in tutti gli areali.  Nel periodo di validità del presente bollettino, si consiglia 
di intensificare le osservazioni delle trappole (possibilmente con controlli bisettimanali) per verificare 
Ŏƻƴ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ Ǿƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǊŜ 
correttamente gli interventi insetticidi in relazione alla loro modalità di azione. Si ricorda che per la 
seconda generazione, generalmente, le ovideposizioni si hanno dopo 5-8 giorni ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ 
delle catture dei maschi nelle trappole sessuali e che la nascita delle larve si ha dopo 5-6 giorni dalle 
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ovideposizioni.    
Queste considerazioni portano già a dare indicazioni temporali circa il posizionamento dei regolatori 
di crescita metoxifenozide e tebufenozide (utilizzabili per problemi residuali solo nei confronti della 
seconda generazione) e clorantraniliprole da usare in fase di ovideposizione, prima della chiusura 
delle uova, emamectina e indoxacarb da utilizzare da uova testa-nera a inizio chiusura delle stesse, 
spinosad, spinetoram e Bacillus thuringiensis , in presenza delle larve neonate.  
Al momento si ritiene che, nel periodo di validità del presente bollettino sono necessari interventi nei 
confronti di questo fitofago, solo laddove si sono verificate ovideposizioni.   
Il monitoraggio della chiusura delle uova delle cocciniglie, Planococcus ficus e Targionia vitis, hanno 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴŜŀƴƛŘƛ per cui, unicamente nei vigneti infetti è possibile 
effettuare un primo intervento spirotetramat o pyriproxifen.  
Da alcuni anni in Abruzzo, specificatamente negli areali di Lanciano, Frisa, Tollo, Ortona e Vacri  il 
monitoraggio dello Scaphoideus titanus, vettore del fitoplasma da quarantena Flavescenza dorata ha 
evidenziato un notevole incremento di presenze in seguito al quale il Servizio Tutela Fitosanitaria ha 
emanato una apposita ordinanza rivolta ai viticoltori in cui sono presenti Campi di piante madri per il 
ǇǊŜƭƛŜǾƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǊȊŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŎƻƴǘǊƻ ǉǳŜǎǘŀ ǘŜƳƛōƛƭŜ ŎƛŎŀƭƛƴŀΥ      
мϲ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊǎƛ ŜƴǘǊƻ Ŝ ƴƻƴ ƻƭǘǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ŘŜŎŀŘe di giugno,  allorquando si riscontrano 
ƴŜŀƴƛŘƛ Řƛ рϣ ŜǘŁΣ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ  ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŀǘǘƛǾƛΥ ŀŎŜǘŀƳƛǇǊƛŘΣ ƛƴŘƻȄŀŎŀǊōΣ ŜǘƻŦŜƴǇǊƻȄΣ 
flupyradifurone 
нϲ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊǎƛ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ǘǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ Řŀƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀŎŜǘŀƳƛprid 
o etofenprox 
3° intervento da effettuarsi a metà agosto con formulati a base di etofenprox o piretro;  

Miscele dei prodotti: si sottolinea che quando  si miscelano, in maniera estemporanea, diversi 
ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƴƻƴ ǊƛŘǳǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Σ ƻƭǘǊŜ alla verifica della compatibilità indicata in etichetta, 
occorre rispettare la seguente sequenza:  acidificanti e fosfonati, prodotti in granuli o mirogranuli 
idrosolubili o idrodispersibili, prodotti liquidi in emulsione o sospensione concentrata, polveri 
bagnabili.   
Intervallo tra i trattamenti:  tutti i prodotti, come noto, sia singoli che in miscela, riportano, in 
etichetta, un intervallo tra il trattamento e il successivo che deve essere sempre rispettato per motivi 
ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ della salute. Si ricorda che questo intervallo si riferisce a interventi 
effettuati con lo stesso principio attivo. In situazioni particolari, caratterizzati da rapido accrescimento 
vegetativo,  alta pressione della malattia ecc. è, ovviamente,  possibile intervenire anche non 
rispettando questo intervallo purchè si utilizzino principi attivi  diversi dal prodotto già utilizzato.      
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Aggiornamento Xylella fastidiosa: indicazioni operative gestione del terreno. 

 
Le indagini condotte nel 2019 nella Regione Abruzzo, in collaborazione con i tecnici 
delle associazioni olivicole hanno confermato la presenza dei vettori, Philaenus 
spumarius, Neophilaenus campestris, Cicadella viride, Aphrophora alni, Lepyronia 
coleoptrata.  

O L I V O 
 
FASE FENOLOGICA: alcune varietà (Cucco, Gentile di Chieti, Peranzana, Leccio del corno) mostrano 
una fase  avanzata di accrescimento della drupa, le altre ǳƴ ǇƻΩ ƳŜƴƻΣ  con il leccino che si mantiene 
leggermente in ritardo. 
[ΩŀƭƭŜƎŀƎƛƻƴŜ ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ōǳƻƴŀΣ Ŏƛƻŝ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŦƛƻǊƛ ŀƭƭŜƎŀǘƛΦ L Ŏŀǎƛ Řƛ ǎŎŀǊǎƛǘŁ Řƛ 
olive, segnalate soprattutto sulla varietà leccino, sono dovute a una mancata formazione delle 
mignole. 
 
OPERAZIONI AGRONOMICHE 
 
Chi non ha effettuato operazioni di potatura secca, può al momento limitare i tagli andando a togliere succhioni 
ŎƘŜ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛƻƳŀΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴdo in tal modo un maggiore arieggiamento e una 
migliore illuminzione delle branche produttive. 
 
 
  
 

DIFESA FITOSANITARIA 
 
[ΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǘǘǳǊŜ Řƛ Prays oleae όǘƛƎƴƻƭŀ ŘŜƭƭΩƻƭƛǾƻύ a mezzo di trappole non è un metodo 
ritenuto valido e sufficiente per decidere lΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƻ ƳŜƴƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ŎΩŝ 
alcuna correlazione tra catture e percentuale di infestazione (come in molti casi di monitoraggio a 
mezzo trappole), ma soprattutto, non ci sono presidi tecnici, quali i regolatori di crescita, che 
giustificherebbero un intervento immediato, appena rilevate le prime catture.  
tŜǊ ǉǳŜǎǘƻΣ ƭΩǳƴƛŎƻ ƳŜǘƻŘƻ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǾŀƭƛŘƻ ŝ ƭΩosservazione sulle olivine per monitorare ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 
tignola, valutando ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƻǾƛŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴƛ, successivamente la presenza delle larvette . Si ricorda 
ŎƘŜ ƭŜ ǳƻǾŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜǇƻǎǘŜΣ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜΣ ǎǳƭ ŎŀƭƛŎŜ ŘŜƭƭΩƻƭƛǾƛƴŀ Ŝ ŘƻǇƻ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ Řŀ о ŀ т 
giorni le larvette penetrano, direttamente (quindi senza essere vagantiύ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻƭƛǾƛƴŀ ŦƻǊŀƴŘƻ 
il caƭƛŎŜ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƴòcciolo nel quale permangono per diverse settimane. 
 
bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǎŜǘǘƛΣ ōƛǎƻƎƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ 
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜΣ ǎƛ ǊƛŎƻǊda, è stabilita nel 10-15% di uova o 
larvette in fase di penetrazione.   
  
!ƭ ƳƻƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ ƻƭƛǾƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tŜǎŎŀǊŀΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘŜ, solo sporadicamente,  le prime 
ovideposizioni, nettamente al di sotto della soglia (1-2%). Per il periodo di validità del presente bollettino, nei 
confronti di questa avversità non si prevedono interventi specifici.  
 
Nella seconda decade di giugno si consiglia di iniziare il monitoraggio della mosca, Bactrocera oleae  Essa, 
infatti, è in grado di compiere una prima generazione annuale completa in primavera,  utilizzando come 
substrato  riproduttivo e fonte trofica le olive che residuano sulle piante di oliveti abbandonati o non 
completamente raccolti. A fine giugno si ha, di solito, il secondo volo, assai più consistente di quello primaverile  
Ŏƻƴ ŦŜƳƳƛƴŜ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ŀŘ ƻǾƛŘŜǇƻǊǊŜ ǎǳƭƭŜ ƻƭƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ, in fase di pre- indurimento del nocciolo e già 
recettive.    
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La specie più presente è risultata essere Philaenus spumarius   con un picco di catture nella prima settimana di 
giugno, seguita da Neophilaenus campestris.  
Le indagini molecolari non hanno evidenziato la presenza del batterio Xylella fastidiosa né nei campioni vegetali 
esaminati (olivo, oleandro, poligala ecc.) né negli insetti indagati.  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻǘƛŎƻ ŜǊōƻǎƻ ǎǳƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ P. spumarius e degli altri vettori di X. 
fastidiosa, è emerso che le lavorazioni agronomiche eseguite in primavera (trinciatura delle ramaglie di potatura 
e lavorazioni   del terreno) sono in grado di ridurre le popolazioni dei vettori rispetto alle quantità osservate in 
ƻƭƛǾŜǘƛ ƻǾŜ ƭΩŜǊōŀ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ŜƭƛƳƛƴŀǘŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ǾŜƎŜǘŀǘƛǾŀΦ 
 
I dati sperimentali raccolti evidenziano una efficacia del 40% nel caso della trinciatura delle ramaglie di 
potatura e ben 75-90% per le lavorazioni del terreno primaverili.  
Si ritiene, pertanto, che questa pratica rappresenta un valido mezzo di contenimento dei vettori di X. 
fastidiosa che deve essere inserita nei piani di difesa della coltura.  

 
 
Per le pratiche agronomiche, con particolare riguardo alla fertilizzazione 
ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Řƛ tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀέ ό5tLύ ŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлнл ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜ per le aziende operanti nella 
Regione Abruzzo e che aderiscono ad impegni specifici previsti dal Programma di Sviluppo Rurale, in attuazione di metodi per 
ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŜŎƻŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΦ ς DGR DPD019/61 del 10.03.2020 
https://www.regione.abruzzo.it/content/agroambiente-difesa-integrata 
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Per le pratiche agronomiche, con particolare riguardo alla fertilizzazione ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ Řƛ tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
LƴǘŜƎǊŀǘŀέ ό5tLύ ŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлнл ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜlla Regione Abruzzo e che aderiscono ad impegni specifici previsti 
Řŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ wǳǊŀƭŜΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŜŎƻŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΦ ς DGR 
DPD019/61 del 10.03.2020 
https://www.regione.abruzzo.it/content/agroambiente-difesa-integrata 

 

P E S C O 
 
DIFESA FITOSANITARIA 
 

sia ƴŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ ǇŜǎŎƘƛŎƻƭƻ  ŘŜƭ ¢ǊƛƎƴƻ  che  in quello del Sangro   tutte le varietà sono in fase di 
ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦǊǳǘǘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀΦ 
Il monitoraggio dei lepidotteri tortricidi  Cydia molesta e Anarsia lineatella. Mostrano una elevata attività 
di volo per cui ,per il periodo di validità del presente bollettino, si  consiglia di intervenire con principi attivi 
dotati di attività larvicida quali emamectina, fosmet, spinetoram, nel rispetto dei tempi di carenza per le 
ǾŀǊƛŜǘŁ ŎƘŜ ŀƴŘǊŀƴƴƻ ŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ Řƛ ƎƛǳƎƴƻΦ tŜǊ ƛnterventi da effettuare in pre-racolta 
ǎƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ {ǇƛƴƻǎŀŘ ƻ Bacillus thuringiensis.  
bŜƭƭΩŀǊŜŀƭŜ ǇŜǎŎƘƛŎƻƭƻ ŘŜƭ {ŀƴƎǊƻ  da ritenersi ad elevata pressione   dei predetti lepidotteri anche 
laddove viene praticata la confusione sessuale si consiglia di controllare assiduamente le trappole sessuali 
ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŜ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŎƘŜ ƭǳƴƎƻ ƛ ōƻǊŘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴ ŎƻƴŦǳǎƛƻƴŜΣ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ 
attentamente i germogli per determinare la necessità di un intervento integrativo quando il grado di 
attacco supera il 2-о҈Φ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦǳǎƛƻƴŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ 
chimica ma complementare ad essa in condizioni di elevata pressione degli insetti.  
{ƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻdo, sulle varietà che presentano elevata 
ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛǘŁΣ ǎƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ Ƴƻƴƛƭƛŀ  Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦƻǊƳǳƭŀǘƛ 
triazolici, penthipyrad, fenpyrazamina trifloxistrobin+tebucolazolo ecc. o, in impianti biologici con 
bicarbonato di potassio, Bacillus amyloliquefaciens, Bacillus  subtilis ecc.  
Nelle aree ove il 10 giugno si sono verificate grandinate, segnatamente in provincia di Teramo, si consiglia 
di effettuare un intervento con formulati rameici scegliendo tra i formulati commerciali quelli 
caratterizzati, per la particolare forma chimica, un lento rilascio degli ioni rame tale da non determinare 
fitotossicità sulla coltura  finalizzato alla prevenzione di infezioni batteriche.      

 

 

 

CILIEGIO 
 

  
Le  non elevate temperature 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƛ 
valori massimi, hanno favorito 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ƳƻǎŎŜǊƛƴƻ Drosophila 
suzuki, che risulta ancora 
largamente presente. Sulle varietà a 
raccolta tardiva  si consiglia di 
continuare la difesa  con 
cyantraniliprole (utilizzabile per un 

massimo di 2 interventi anno) rispettando un intervallo tra i trattamenti di 10-14 giorni (tempo di carenza 
di 7 giorni) o deltametrina (utilizzabile per un massimo di 3 trattamenti anno) rispettando un intervallo tra 
i trattamenti di 14 giorni (tempo di carenza di  7 giorni)   o spinetoram. In colture biologiche è possibile 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǇƛƴƻǎŀŘ ƛƴ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ǎǇƛƴǘƻǊ-fly (con caratteristiche adulticida) che presenta una buona 
attività su mosca ma scarsa su drosofila con la possibilità di effettuare 5 interventi per anno.    

https://www.regione.abruzzo.it/content/agroambiente-difesa-integrata
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ORTIVE 
 
Su pomodoro  in pieno campo,  sul quale le frequenti precipitazioni dellôultimo periodo hanno reso 

elevato il rischio di infezioni di  peronospora Phytophthora infestans , poiché la fase fenologica 

prevalente è quella di ingrossamento delle bacche del primo palco e fioritura del secondo palco,  si 

consiglia di intervenire con mandipropamide, cyazofamide, amisilbrom, ametocradina, zoxamide  

caratterizzati da una elevata atività per le cere e, quindi molto utili per la protezione delle bacche, in 

associazione a formulati di copertura rame, metiram, fluazinam.  

Da non trascurare  la difesa nei confronti dellôalternaria, Alternaria spp.  nei confronti della quale è 

possibile intervenire  con formulati specifici quali fluxapiroxad + difenoconazolo, isopyrazam  o  

zoxamide. 

Il monitoraggio della seconda generazione della nottua gialla, Helicoverpa armigera, non ha 

evidenziato lôinizio del volo per cui, per il periodo di validit¨ del presente bollettino non sono previsti 

interventi insetticidi. Si ricorda che si tratta di un lepidottero che, oltre a danni  sullôapparato fogliare, 

provoca danni diretti sulle bacche ove penetrano attraverso la cavità calicina per poi fuoriuscire quando 

hanno raggiunto il 4°-5° stadio rendendole in commerciabili.      

Su cucurbitacee, su zucchino e melone  è  necessario intervenire, sempre in maniera preventiva, nei 

confronti dellôoidio con lôutilizzo di formulati triazolici (fenbuconazolo, difenocolazolo, penconazolo, 

miclobutanil, tetraconazolo ecc.) ciflufenamid, fluxapiroxad, isopyrazam o, nelle coltivazioni 

biologiche e su zucchino già in fase di raccolta con  Bacillus pumilis, Olio essenziale di arancio dolce, 

cerevisane ecc. 

Sul   pomodoro in coltura protetta, in avanzata fase di raccolta,  gli unici danni segnalati sono danni 

dovuti al lepidottero gelechide Tuta absoluta con presenze delle tipiche mine fogliari e danni diretti 

sulle bacche. Si consiglia di intervenire  con lôausilio di eterotteri predatori come Macrolochus 

caliginosus e Nesiodiocoris tenuis e imenotteri parassitoidi di uova quali Tricogramma spp. o 

insetticidi di sintesi nel rispetto dei tempi di carenza 3 giorni per clorantraniliprole, emamectina, 

spinosad, metaflumizone, 7 giorni per indoxacarb   tenendo presente di utilizzare p.a. a diverso 

meccanismo di azione per la scongiurare il pericolo di resistenza in relazione allôelevato numero di 

generazioni di questo lepidottero. 

Su peperone sono state segnalate presenze di cancrena pedale, Phytophtora capsici, con la comparsa di 

efflorescenza biancastra alla base del fusto. In maniera preventiva si consiglia di intervenire con 

interventi localizzati con formulati rameici o metalaxil -m. 

Sempre su peperone il monitoraggio della piarlide, Ostrinia nubilalis , non   ha evidenziato lôinizio del 

volo, per cui nei confronti di questo parassita non si consigliano interventi specifici.   

Su tutte le colture ortive si consiglia di controllare attentamente la presenza di afidi e, eventualmente,  

intervenire tempestivamente 
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Colture ortive del Fucino 
 
Nel corso della settimana sono continuati gli eventi temporaleschi, anche di forte intensità, seguiti da 
un notevole abbassamento delle ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ǎƛŀ ƴƻǘǘǳǊƴŜ ŎƘŜ ŘƛǳǊƴŜΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŧŀǘǘƻ ǎǘŀ ŎǊŜŀƴŘƻ 
una situazione non più ideale allo sviluppo delle malattie fungine che però sono pronte ad esplodere 
repentinamente se i gradi termici dovessero rialzarsi bruscamente. 
PATATA: dopo che le colture in crescita hanno ormai coperto la fila, stiamo entrando nella fase di 
fioritura. Le considerazioni climatiche generali fatte in premessa valgono anche per la patata, per cui si 
ǊƛōŀŘƛǎŎŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Řƛǎǘribuiti nelle settimane precedenti, e 
prepararsi ad effettuare trattamenti con prodotti di contatto e/o sistemici scelti tra quelli indicati nel 
5tL ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ !ōǊǳȊȊƻΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻΣ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭŀ 
Peronospora (Phytophthora infestans) Ŝ ƭΩ!ƭǘŜǊƴŀǊƛŀ (Alternaria solani). 
 

 
 
wƛŎƻǊŘƛŀƳƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ƛƴƛȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻΣ ŝ ǎǇŜǎǎƻ ŎƻƴŦǳǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
peronospora a differenza della quale, sulle foglie i sintomi si evidenziano con macchie rotondeggianti 
scure che diventano anelli concentrici, sui tuberi si formano tacche circolari al di sotto delle quali si 
osservano zone imbrunite che si approfondiscono nella polpa. Il fungo sverna sotto forma di spora nei 
detriti fogliari sul terreno, o direttamente sui tuberi infetti. Le spore raggiungono le foglie della pianta 
ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŜƴǘƻ ƻǇǇǳǊŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŜ ƎƻŎŎŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ ƻ Řƛ ƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜΦ  Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
specifici contro questo patogeno sono necessari solo in caso di infezioni su piante giovani poiché i 
ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƴǘƛǇŜǊƻƴƻǎǇƻǊƛŎƛΣ ǳǎǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛΣ ǎƻƴƻ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǊƛƻǎƛΦ 
Continuano gli avvistamenti di Dorifora (Leptinotarsa decemlineata); le cui forme mobili (adulti e 
larve) svolgono attività trofica nei confronti della vegetazione. Si possono avere da una a tre 
ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ƭΩŀƴƴƻΣ Ǝƭƛ ŀŘǳƭǘƛ ǎǾŜǊƴŀƴƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻΦ [ŀ ŘƛŦŜǎŀ ǎƛ ŀǘǘǳŀ ŘƻǇƻ ŀǘǘŜƴǘƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǾƛǎƛǾƻ 
ŜŘ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ ǎƻƭƻ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩƛƴŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻΦ L ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ 
sono: Acetamiprid, Azadiractina, Metaflumizone, Spinosad, Clorantraniliprole, Deltametrina, 
!ŎŜǘŀƳƛǇǊƛŘΣ [ŀƳōŘŀŎƛŀƭƻǘǊƛƴŀ ǘŜƴŜŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭ 5tL wŜƎƛƻƴŜ !ōǊǳȊȊƻΦ 
 

           
 
CAROTA: Anche per questa coltura, che continua nello sviluppo fogliare e del fittone, tenere in 
considerazione le condizioni climatiche ed eventualmente effettuare trattamenti preventivi nei 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŜǊƴŀǊƛŀ (Alternaria dauci) con prodotti rameici e monitorare la presenza di oidio 
(Erysiphe spp) intervenendo ai primi sintomi con i prodotti indicati nel DPI della Regione Abruzzo. 


